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DOMENICA 18 APRILE             bianco 
 III DOMENICA DI PASQUA 

At 16,22-34; Sal 97; Col 1,24-29; Gv 14,1-11a 
Il Signore ha rivelato ai popoli 

la sua giustizia  

 

Orari Ss. Messe domenicali o festive  
nella chiesa parrocchiale alle ore 

8,15;     10,00;     11,45;     18,00; 
nella cappella del Q. Stella ore 10,00 
sabato o vigilia alle ore 18,00 sia nella 
   chiesa parrocchiale che al Bettolino 

LUNEDÌ 19 APRILE                    bianco 
At 5, 27-33;   Sal 33;   Gv 5, 19-30 

Sei tu, Signore, la forza dei deboli  

 
 

08,30    MESSA PLURINTENZIONATA 
18,00    MESSA PLURINTENZIONATA  

MARTEDÌ 20 APRILE                 bianco 
At 5, 34-42;   Sal 26;   Gv 5, 31-47 

In te, Signore, è la nostra speranza  

 

 
08,30    Luciano GALBUSERA e Tina 
18,00    don Diego PIROVANO 

MERCOLEDÌ 21 APRILE            bianco 
At 6,1-7;   Sal 32;   Gv 6,1-15 

Beato chi dimora, Signore, 
nel tuo tempio santo  

 
 
08,30   Giorgio Marco ROLLA 
18,00   Potito - Andrea -  Carmine 

GIOVEDÌ 22 APRILE                  bianco 
At 6, 8-15;   Sal 26;   Gv 6, 16-21 
Tu sei la mia luce e la mia salvezza, Signore! 

preghiamo per le vocazioni religiose 
 maschili e femminili 

08,30   Patrizia TERUZZI 
18,00   Applicata 

VENERDÌ 23 APRILE                 bianco 

At 7,55-8,1a;   Sal 30;   Gv 6, 22-29 
Alle tue mani, Signore, affido la mia vita  

 
 

 
08,30   Fam. MURGO 
18,00   Pina - Silvio - Erminio 

SABATO 24 APRILE                   bianco 

At 8,1b-4;   Sal 65;   1 Cor 15,21-28;   Gv 6,30-35 

Grandi sono le opere del Signore  

 
 

08,30  Maurizio MOROCHO 
18,00 Vigiliare 
18,00 Bettolino Vigiliare  

DOMENICA 25 APRILE             bianco 
 IV DOMENICA DI PASQUA 

At 20,7-12;  Sal 29;  1Tm 4,12-16;  Gv 10,27-30 
Ti esalto, Signore, perché mi hai liberato. 

ANAGRAFE PARROCCHIALE 
 

DEFUNTI 
 

Maria SIMONTE             a. 88 
Rosa DOMINELLI          a. 89 

                     Vincenzo GIANDOMENICO a. 81 
 

Tot. 56 
 

BATTESIMO 
 

Riccardo TANZI 

                                             Totale 6 

 
 

AMATI PER AMARE 
 
 

Vorrei proporre alcuni stralci dell’omelia pronunciata da papa Francesco in occa-
sione della festa della Divina Misericordia: sono un’occasione per riflettere su co-
me noi viviamo la misericordia. 
 

“Gesù risorto appare ai discepoli più volte. Con pazienza consola i loro cuori sfi-
duciati. Dopo la sua risurrezione, opera così la “risurrezione dei discepoli”. Ed 
essi, risollevati da Gesù, cambiano vita. Prima, tante parole e tanti esempi del 
Signore non erano riusciti a trasformarli. Ora, a Pasqua, succede qualcosa di 
nuovo. E avviene nel segno della misericordia. Gesù li rialza con la misericordia 
e loro, misericordiati, diventano misericordiosi. È molto difficile essere misericor-
dioso se uno non si accorge di essere misericordiato. 
 

“Anzitutto vengono misericordiati. Gesù offre loro la pace: quei discepoli erano 
angosciati. Si erano chiusi in casa per timore, per paura di essere arrestati e di 
fare la stessa fine del Maestro. Ma non erano chiusi solo in casa, erano chiusi 
anche nei loro rimorsi. Avevano abbandonato e rinnegato Gesù. Si sentivano in-
capaci, buoni a nulla, sbagliati. La pace di Gesù li fa passare dal rimorso al-
la missione. E i discepoli si sentono misericordiati: sentono che Dio non li con-
danna, non li umilia, ma crede in loro. Sì, crede in noi più di quanto noi crediamo 
in noi stessi. “Ci ama più di quanto noi amiamo noi stessi”. Per Dio nessuno è 
sbagliato, nessuno è inutile, nessuno è escluso. Gesù oggi ripete ancora: “Pace 
a te, che sei prezioso ai miei occhi. Pace a te, che sei importante per me. Pace a 
te, che hai una missione. Nessuno può svolgerla al tuo posto. Sei insostituibile. E 
Io credo in te”. 
 

“I discepoli, misericordiati, sono diventati misericordiosi. Come hanno fatto a 
cambiare così? Hanno visto nell’altro la stessa misericordia che ha trasformato la 
loro vita. Hanno scoperto di avere in comune la missione, di avere in comune il 
perdono e il Corpo di Gesù: condividere i beni terreni è sembrato conseguenza 
naturale. «Nessuno tra loro era bisognoso» . I loro timori si erano dissolti toccan-
do le piaghe del Signore, adesso non hanno paura di curare le piaghe dei biso-
gnosi. Perché lì vedono Gesù. Perché lì c’è Gesù, nelle piaghe dei bisognosi. 
 

“Sorella, fratello, vuoi una prova che Dio ha toccato la tua vita? Verifica se ti chini 
sulle piaghe degli altri. Oggi è il giorno in cui chiederci: “Io, che tante volte ho rice 
vuto la pace di Dio, che tante volte ho ricevuto il suo perdono e la sua misericor-  

(continua in seconda pagina) 

 

ORARI per il SACRAMENTO della  
RICONCILIAZIONE 

 
 

 Martedì      17,30 - 18,00 
 Mercoledì  9 - 10   e   17,30 - 18,00 
 Giovedì      9 - 10  
 Venerdì      9 - 10    e  17,30 - 18,00  
 Sabato        15,00 - 17,15 
 
 

Onde garantire il distanziamento, le Con-
fessioni si svolgeranno di norma negli uffi-
ci parrocchiali, e per questo OCCORRE 
PRENOTARSI presso la segreteria par-
rocchiale (da lunedì a sabato dalle 9 alle 12 
e da lunedì a venerdì dalle 17 alle 19) pure 
telefonando (022542006). Questo consentirà 
anche la tracciabilità dei contatti, a garanzia 
per tutti gli interessati! 



IN OCCASIONE DELLA PRIMA DOMENICA DEL MESE, CON LE OFFERTE 
STRAORDINARIE (buste mensili) ABBIAMO RACCOLTO:   € 3.325,oo IN PARROC 
CHIA,   € 240,oo AL BETTOLINO,   € 140,oo AL Q. STELLA.   TOTALE: € 3.705,00. 

 

GRAZIE A TUTTI PER LA GENEROSITÁ! 

 

(segue dalla prima pagina) 
 

dia, sono misericordioso con gli altri? Io, che tante volte mi sono nutrito del Corpo 
di Gesù, faccio qualcosa per sfamare chi è povero?”. Non rimaniamo indifferenti. 
Non viviamo una fede a metà, che riceve ma non dà, che accoglie il dono ma non 
si fa dono. Siamo stati misericordiati, diventiamo misericordiosi. Perché se 
l’amore finisce con noi stessi, la fede si prosciuga in un intimismo sterile. Senza 
gli altri diventa disincarnata. Senza le opere di misericordia muore (cfr Gc 2,17). 
Fratelli, sorelle, lasciamoci risuscitare dalla pace, dal perdono e dalle piaghe di 
Gesù misericordioso. E chiediamo la grazia di diventare testimoni di misericordia. 
Solo così la fede sarà viva. E la vita sarà unificata. Solo così annunceremo il Van-
gelo di Dio, che è Vangelo di misericordia.” 

Don Daniele 

 

MARTEDÌ 20 APRILE  ricorre il 

primo anniversario della scomparsa di DON DIEGO PIROVANO 
La nostra comunità parrocchiale ha un debito di riconoscenza nei suoi confronti, 
per l’attività pastorale svolta da lui in mezzo a noi, con umiltà e competenza. 
Pertanto, dedicheremo questa giornata al ricordo orante e affettuoso: 
nel pomeriggio alle ore 16,00 verrà collocata una lapide commemorativa nella 
cappella della sepoltura dei sacerdoti, nel cimitero del capoluogo; 
alle ore 18,00 verrà concelebrata una Messa di suffragio in chiesa parrocchiale. 

 

CALENDARIO SETTIMANALE 
 

DOMENICA 18 
 

Si conclude oggi la campagna di “Quaresima e Pasqua di 
fraternità” iniziata per noi con la Domenica delle Palme. È un 
cammino di solidarietà e condivisione con le Missioni attraverso 
i progetti di sviluppo proposti dalla Caritas Diocesana e dall’Uf-
ficio Diocesano per la Pastorale Missionaria. Ad opera del Grup-
po Missionario Parrocchiale oggi è stato allestito un banchetto in 
chiesa dove è possibile avere ulteriori informazioni (tramite in 
particolare un esaustivo  volantino messo a disposizione) e parte-
cipare alla raccolta offerte. Grazie a tutti per l’attenzione! 
 

Oggi è anche la 
 

97ma Giornata Nazionale per l’Università Cattolica del S. Cuore. 
 

La Chiesa Italiana ricorda la centralità dell’Ateneo cattolico più 
grande d’Italia e d’Europa, che continuerà a sostenere la forma-
zione di decine di migliaia di studenti anche grazie alle offerte 
raccolte in questa occasione, una missione ancor più centrale nel 
l’anno centenario dell’Università. «Il valore sociale di un’Univer 
sità si misura dalla qualità delle persone che ha educato». Potreb 
be essere questa espressione – pronunciata dal rettore dell’Uni-

versità Cattolica Franco Anelli nel suo discorso per l’inaugurazione dell’anno accademico 
-, la cifra e la sintesi più alta dei 100 anni di storia dell’ateneo.   

Infine, sempre oggi alle ore 15.30 incontro AZIONE CATTOLICA seguibile via internet 
                                   da tutti gli interessati su questo link: meet.google.com/bsq-cvvh-tdf 

 

MARTEDÌ 20 
 

ore 21.00 Gruppo di Ascolto speciale (aperto a tutti) sul Libro del Siracide: “Costruire il 
      mondo secondo sapienza” (6° incontro) tramite link meet.google.com/myo-fthf-wxh 

 

GIOVEDÌ 22 
 

ore 19.00 S. Rosario nella cappella del Quartiere Stella  
 

DOMENICA 25 

 

Quarta Domenica di Pasqua e 58ª Giornata Mondiale di Preghiera per le Vocazioni  

 

È anche la Festa della Liberazione e per noi pure la Festa Patro-
nale di S. Marco, Apostolo ed Evangelista: senz’altro lo ricor-
deremo, anche se non potremo festeggiare nemmeno quest’anno co 
me di consueto. Non mancheranno tuttavia i famosi e prelibati “Bi-
scotti di S. Marco” e anche il ricco “Mercatino di S. Marco”, 
già aperto da sabato 17 aprile dalle ore 15,00 alle ore 19,00 e la domenica pure al mattino 
dalle 10,00 alle 12,30: non mancate di degustare i primi e visitare il secondo! 

 

LA LUCE DELLA PASQUA AVVOLGE LA NOSTRA MORTE! 

Caro don Diego, credo che tu sappia che ogni giorno ti ricordo nelle mie preghiere. Per 
me sei un fratello (o come usiamo dire noi, tra presbiteri: “confratello”), e ti penso sempre 
presente, in maniera diversa, fra di noi, soprattutto noi, Clero di questa tua amata Parroc-
chia. Dall’Alto, io confido, continui a starci accanto nelle nostre quotidiane fatiche, e pre-
ghi per noi, unendo quelle che sono state le tue profonde e acerbe sofferenze alle nostre, 
specie di questi tempi di pandemia. Ci hai lasciato agli inizi del Tempo Pasquale, e ora, 
anche dopo un anno, celebriamo questo triste anniversario in questo Tempo Liturgico, che 
invece è caratterizzato dalla gioia più grande. Già ho condiviso lo scorso anno, sempre su 
queste pagine, come ti ho visto negli ultimi istanti della tua vita terrena. Amo ricordarti 
così: con le braccia e il corpo disteso a guisa di crocifisso, con un’aureola di sangue, come 
se tu stessi abbracciando Gesù crocifisso e soprattutto come se Gesù crocifisso abbraccias-
se te; e per questo il tuo sguardo, che sembrava quasi accennare un sorriso, pareva già luc-
cicare della luce di quella Pasqua che la Misericordia Divina ti stava facendo sperimenta-
re. Perché tu sinceramente amavi il tuo Signore, pur nelle fragilità della nostra povera u-
manità, e in special modo la Sua santissima Madre. Amen! 

 

Tuo 
don Giovanni B. 



www.caritasambrosiana.it
www.chiesadimilano.it
Per informazioni:
Caritas Ambrosiana - Telefono: 02.76037.273
Ufficio diocesano per la Pastorale Missionaria - Telefono: 02.8556.271
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SUD SUDAN
A piccoli passi verso un futuro
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SUD SUDAN
A piccoli passi verso un futuro

Anche quest’anno la nostra parrocchia ha aderito al cammino di solidarietà e condivi-
sione con le missioni proposto dall’Ufficio per la Pastorale Missionaria e dalla Caritas 
Ambrosiana.
Abbiamo scelto di destinare i proventi della raccolta ad uno dei tre progetti di coopera-
zione internazionale e in particolare a quello del Sud Sudan.

DeStinatari
Destinatari del progetto sono le famiglie e gli sfollati interni.

Obiettivi generali
Contribuire alla ricostruzione e al ripristino del benessere delle comunità, degli sfollati 
e dei rimpatriati nelle sette diocesi del Paese

COnteStO
In Sud Sudan i lunghi anni di conflitto per l’indipendenza e la successiva guerra civile, 
combinati agli effetti dei cambiamenti climatici che provocano periodi alternati di siccità 
ed alluvioni, hanno portato il Paese a una cronica insicurezza alimentare e sociale, 
oltre che a una profonda instabilità economica unita ad altri problemi particolarmente 
pesanti come l’altissimo tasso di analfabetismo e uno tra i più ampi flussi di rifugiati e 
sfollati interni. 

La condizione della popolazione rimane estremamente critica: 7,5 su 13 milioni di abi-
tanti hanno bisogno di assistenza; l’emergenza Covid-19 e le misure di confinamento 
hanno rallentato le operazioni umanitarie e acuito ulteriormente la crisi alimentare.

interventi
Caritas Italiana lavora da anni al fianco di Caritas Sud Sudan con un impegno rivolto a 
tutte le diocesi del Paese con un programma di risposta multi-settoriale, per sostenere 
gli sfollati interni e le famiglie vulnerabili.
Gli interventi futuri concentreranno gli sforzi in particolar modo nei seguenti ambiti di 
intervento:

• avvio di piccole attività generatrici di reddito, soprattutto attraverso la distribu-
zione di attrezzi agricoli e sementi e la creazione di orti

• costituzione di 5 fattorie dimostrative nella contea di Juba
• supporto alla riconciliazione e alla ricostruzione sociale nel processo di pace 
promuovendo iniziative formative e momenti di incontro tra comunità apparte-
nenti a gruppi etnici diversi oltre che avviando percorsi di riabilitazione dal trau-
ma in molti villaggi colpiti dalla guerra civile

• in alcune situazioni particolarmente gravi si interviene con la distribuzione di 
prodotti alimentari e sanitari
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